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Basandosi su questa pseudoeella di \'olume metà della vera e mediante
sezioni Patterson normali a [010] si sono trovate le eoordinate degli atomi di
magnesio, fosforo e ossigeno, Sulle 8e7.ioni di densità elettroniea, eseguite nor­
malmente a [010], mentre si nota\'&no ehiaramente i m&S8imi eorrispondenti
alle posizioni degli atomi su se.rilti, si ossen'a\'ano anehe altri InR8Simi attri­
buibili al fluoro però in numero doppio di quello degli stessi atomi presenti
realmente nella pseudoeella. Questo poleva [al' pensare che la differenza fra.
ognuna delle due porzioni di c:ella vera che eostituivano la pseudoeella a pe­
riodo bo/l fosse unicamente dala da una partieolare distribuzione degli atomi
di fluoro fra le posizioni dei massimi su riferiti, mentre gli atomi del ma­
gnesio, fosforo e ossigeno dovevano oecupare ali' incirca le stesse posizioni
nelle due porzioni.

Su questa base venivano date Ic coordinate degli atomi per la cella vera
relativa al gruppo spnziale P2 1/c. }~urono quindi eseguite sezioni di densità
elettronica utilizzando anehe i dflessi con k ::= 2n + l, i cui segni erano stati
ricavati da un calcolo di fattori di struttura cui contribui"allo i soli atomi di
flUoro nelle posizioni previste. 1/ ipotesi si rivelò eorretta e la stnlUuta è
stata successi\'amente raffinata con alcuni cicli di minimi quadrati l'aggiun­
gendo Wl fattore di discordanza R di 0,064 per tut.ti i riflC8Si ossen'ati eccetto
quelli affetti da estinzione.

Nella struttura. 8Ono presenti ottaedri di eoordina:r.ione Mg04F 2 non re­
golari, poliedri a eoordinRT.ionc cinque, lIg04F riferibili a bipiramidi trigo­
nali alquanto distorte ed infine gnlppi letr&edrici P04 abbastan7.a regolari.
Tutti questi poliedri risultano fra di loro coneatenati nelle diverse direzioni
dello spazio. In partirolare i poliedri del magnesio hanno in comune a se­

eonda dei casi uno spigolo (dato da due atomi di ossigeno, oppure da un
atomo di fluoro e da uno di 088igeno). Ogni atomo di ossigeno partecipa. eosJ.

alla coordinazione di due alomi di magnesio e di uno di fosforo, mentre ogni
atomo di fluoro è coordinalo a tre diversi atomi di magnesio.

Tutte le distanze di legame rientrano nella lIorma.

CODA A., ROSSI G. C UNGARETTT L.: La s/rlttll~"a cn'stalli'1l(J

della at'l~ifU)ffite.

L'aruinoffite è UII silicato a.vente la. seguente formula ehimica:
CaJl(BeOEhSi30 IO • Le dimensioni della cella. eleltlental'e 80no: a == 9.865,
Cl == 9.930 A; il gruppo spaziale è P4z/n, Z == 4.

Per la delenllinazione della struttura cristallina è stato usato un fram­
mento cristallino tolto da un campione pro\'eniente da Làngban (Svezia). Sono
stati ripresi fotogrammi Weissenberg dei riflessi hkl con h compreso tra O e 5.
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Le intensit.ìl. SOIlO state misurate con un micl'Odensitometro e sono state cor­
rette per l'assorbimento e la separazione Cll - Cl2 .

Attraverso la sintesi di Patterson tridimensionale è stato possibile de­
terminare la posizione degli atomi di calcio e di silicio. Le posizioni degli
altri atomi sono state attribuite dopo l'esame di sintesi di Fourier tridimen­
sionaii. Il fattore di discordanza. era, a questo stadio, del 28% e dopo il rai­
finamento, eseguito eol metodo dei minimi quadrati, risultava del 7%.

Gli atomi di silicio e di berillio hanno COOl·dinazione tetraedrica; le di­
stanze Si-O e Be-O rientrano nei limiti dati dalla letteratUra.

Gli atomi di calcio sono in due posi7.ioni non equivalenti: uno è posto
su una elicotetragira ed è coordinato da 8 atomi di ossigeno posti ai vertici
di un antiprisma quadrato a distan7.C di circa 2,4 A. L'altro atomo di calcio,
in posizione generale, è circondato da i Ol:!sigeni posti a distanze comprese
tra 2,3 e 2,7 A; questi atomi di ossigeno formano un poliedro di coordina­
zione piuttosto irregolare che può essere considerato o un ottaedro distorto
con una faccia centrata o un prisma trigonale con una faccia centrata.

Nella struttura sono presenti gmppi lineari di tre tetraedri SiO~ colle­
gati fra loro da tetraedri BeO~ a formare strati costituiti da anelli di 4 e di
6 tetraedri. Questi strati sono posti a z = O e 1/2 e sono collegati tra 101·0

dagli atomi di calcio che giacciono a z = 1/4 e 3/4. La debole sfaldatura nor­
male a [001] si può spiegare tenendo presente che gli strati tetraedrici SOIlO

collegati strettamente tra loro dagli atomi di calcio i quali hallllo distanze
dagli atomi di ossigello che sono da considerarsi relativamente corte.

DALL'AGLIO I\f.: Geochimica deUe acq1te superficiali italiane.

Nel corso degli ultimi anlli, nel quadro dell'applica7.ione di un llUOVO me­
todo di prospezione geochimica dell'uranio al territorio nazionale, il Grnppo
Geochimico d,,1 Laboratorio Geominerario del C.N.E.N. ha raccolto e,J analiz­
zato circa 5.000 campioni di acque superficiali su di un'area di circa 40.000
chilometri quadrati.

In ogni campione di acqua sono stati analizzati tutti i costituenti mag­
giori ed alcuni dei costituenti minori disciolti.

I campioni esaminati sono rappresentativi delle più importanti formazioni
geolito1ogiche e delle diverse condizioni climatiche cd ambientali riseolltrabili
sul territorio nazionale.

La. immissione di tutti i dati idrogeochimici raccolti in schede perforate
e l'impiego dei modenli calcolatori elettronici ha permesso di intraprendere
la elaborazione statistica sistematica dci dati raccolti.

Nella presente nota vengono fornite informazioni sulla circolazione e di­
stribuzione dei costituenti inorganici disciolti nelle acque italiane.




